
ALLEGATO A)    
  
  

Disciplinare di gara 
 
  
Accordo quadro con unico operatore economico tramite Me.Pa. per fornitura di 
equipaggiamento specialistico :  
 
lotto 1) equipaggiamento AIB per il personale volontario utilizzato per gli interventi base 
d’appalto € 155.000,00 –  
 
lotto 2) equipaggiamento DPI  - Importo a base d’applato: €  48.500,00 –durata fino al 
31/12/2019.  
 
PREMESSA:  
L’Accordo Quadro è del tipo con “un unico operatore economico” ai sensi del comma 3, art. 54 del 
D.lgs.50/2016, ed ha per oggetto la fornitura da parte della Regione Marche di equipaggiamento 
specialistico per il personale della giunta regione marche.: 
 
Lotto 1) equipaggiamento AIB Per personale volontario per gli interventi necessario per lo 
spegnimento boschivo. Importo a base d’asta € 155.000,00 
 
La lotta attiva e lo spegnimento degli incendi boschivi  è di competenza regionale, demandata, per 
l’adempimento, al Servizio Protezione Civile, il quale si occupa di istruire apposite convenzioni con 
il Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, con i Carabinieri Forestali e con altri Enti possibilmente 
coinvolti, all’indizione di gare per il noleggio di mezzi aerei per lo spegnimento degli incendi, e ad 
integrare le forze messe in campo con il volontariato afferente alla colona mobile regionale di 
Protezione Civile. 
 
In relazione proprio al volontariato, il Servizio, si occupa della sua formazione specifica e della 
necessaria fornitura di equipaggiamento idoneo per prestare tale tipo di servizio. 
 
 
Lotto 2) equipaggiamento DPI per personale Giunta Regione Marche Importo a base d’asta € 
48.500,00 
 
Il presente Disciplinare di gara stabilisce tutte le condizioni che resteranno in vigore per il periodo 
di validità dell’Accordo Quadro.  
La stipula dell’Accordo Quadro non è fonte di alcuna obbligazione per la R.M. nei confronti 
dell’impresa aggiudicataria, in quanto definisce la disciplina relativa alle modalità di esecuzione dei 
singoli ordinativi e non impegna in alcun modo la R.M.  ad appaltare forniture nei limiti di importo 
definiti dall’Accordo stesso. L’Accordo Quadro individua l’obbligo dell’appaltatore di accettare, 
mediante esecuzione, fino a concorrenza dell’importo massimo stabilito, gli ordinativi di 
esecuzione della fornitura emessi dall’ Ente  nel periodo di validità e di efficacia dell’Accordo.  
 



É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare tramite la piattaforma Mepa,  almeno tre   giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte.  
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno due   giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte, mediante invio a tutti i partecipanti tramite piattaforma Mepa   
 
 
Art.1 OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
Il presente documento disciplina la fornitura di equipaggiamento specialistico: 
  

- LOTTO 1) equipaggiamento AIB da assegnare al personale che svolge operazioni di 
spegnimento di incendi boschivi, mediante consegna franco magazzino dell’ente (Centro 
Pronto Intervento CAPI località Passo Varano Ancona) .  

 
Qui di seguito si riportano le tipologie dei suddetti AIB : 
 

a): Giaccone modello di comoda vestibilità 

b):Giaccone modello completo di gilet termico interno (staccabile) 

c):Completo giacca e pantalone con pettorina 

d):Tuta intera a protezione differenziata 

e): Berretto per la protezione dal rischio di fiamma e calore 

f):Stivaletti da lavoro al polpaccio per vigili del fuoco, antincendio boschivo, antitaglio da 
motosega 

g):Stivaletti da lavoro al polpaccio per vigili del fuoco, antincendio boschivo 

h):CASCO AIB con top interno in polistirolo espanso con canali di ventilazione per favorire 
la circolazione dell’aria all’interno della calotta 

i):SAHARIANA per la protezione della nuca, realizzata in tessuto ignifugo e impermeabile, 
facilmente applicabile alla calotta con sistema a velcro. 

l):VISIERA in policarbonato incolore, termoformata 

m):Lampada individuale frontale, resistente all’acqua e regolabile in inclinazione.  
La luce è prodotta da due LED 

n):Elmo per antincendio boschivo e soccorso tecnico, completo di sahariana e visiera 
(occhiali esclusi) 

o):Fazzoletto da collo per la protezione da fiamma e calore 

p): Maglietta intimo confezionata con tessuto maglia 50% aramide, 50% viscosa FR da 210 
gr/mq 

q):Pantaloni intimo lunghi confezionati con tessuto maglia 50% aramide, 50% viscosa FR 
da 210 gr/mq 

r):Maschera di protezione occhi e vie respiratorie da polveri, fumi metallici, nebbie 
microrganismi 

s):Maschera per la protezione del viso e del collo per interventi di antincendio boschivo e 
per la protezione dal calore e dalla fiamma 

t): facciale filtrante a coppa, del tipo idoneo alla protezione delle vie respiratorie (FFP2 NR D 
o similari) 

u):Passamontagna confezionato con tessuto maglia 50% aramide, 50% viscosa FR da 210 
gr/mq 

v):Borsa porta equipaggiamento, con personalizzazione, in robusto tessuto (Nylon 840), è 



composta da due vani separati 

z):Cinturone portautensili regolabile, composto da una fascia composta con anima interna 
semirigida ricoperta con tessuto ignifugo e impermeabile 

x):Roncola in acciaio speciale per attrezzi da taglio con lama forgiata, affilata e pronta 
all'uso 

aa):Custodia antinfortunistica per roncola realizzata in cuoio opportunamente sagomato 

ab):Custodia idonea a contenere gli occhiali ed il respiratore antifumo 

ac):Guanti realizzati a 5 dita. 
Palmo esterno in pelle fiore, palmo interno in tessuto Rip Stop da 210 gr/mq 

ad):Guanti per antincendio boschivo, realizzati a 5 dita. 
Palmo e pollice: strato esterno in pelle fiore (spessore mm 1,2- 1,5); strato intermedio 
antitaglio 

ae):Occhiale a mascherina a tenuta antifumo-antigas, costituito da montatura in gomma 
termoplastica autoestinguente, sagomata, con ponte nasale che ne consente l’impiego 
con i sistemi di protezione delle vie respiratorie 

af):Semimaschera dotata di raccordo unificato secondo EN 148/1, dotata di certificazione 
CE per conformità alla specifica tecnica EN 140, idonea per essere impiegata con tutti i tipi 
di filtri antigas, antipolvere e/o combinati, aventi raccordo normalizzato ed un peso non 
superiore a 300 gr 

ag):Filtro per polveri, fumi, nebbie, dotato di attacco a vite unifica EN 148/1, utilizzabile in 
ambienti con concentrazione d’ossigeno non inferiore al 17% in volume, ed in assenza di 
gas e/o vapori. 
Classificazione secondo la norma EN 143:2000+ A1:2006 = P3 R 

ah):Zainetto porta attrezzatura realizzato con tessuto ignifugo e impermeabile 50 % 
cotone e 50 %  (acrilico modificato) 

ai):Calza termica e ignifuga, confezionata con tessuto 48% lana – 26% Kermel – 1% Inox – 
20% Polyamide – 5% Elastomero. Taglie 37 – 48  

al):Servizio di riparazione e misurazione ad personam - cadauno 

 
 
 
LOTTO 2) Equipaggiamento DPI vari per il personale della Giunta Regione Marche 
 

Cod. 5.1 
giaccone A/V  a norma con interno 
staccabile 

Cod. 5.2 pantalone A/V m/tasche  

Cod. 5.3 felpa collo zip corta a lupetto 

Cod. 5.4 polo m/corta 100% cotone 

Cod. 5.5 t-schirt m/corta 150 gr. 100% cotone 

Cod. 5.6 calzatura di sicurezza bassa in pelle 

Cod. 5.7 calzatura di sicurezza alta in pelle 

Cod. 5.8 stivale di sicurezza giallo 

Cod. 5.9 occhiale di sicurezza a stanghette 

Cod. 5.10 occhiale di sicurezza a mascherina 



Cod. 5.11 borsa da 50 litri 100% nylon 

Cod. 5.12 imbracatura di sicurezza a due punti 

Cod. 5.13 elmetto di sicurezza universale 

Cod. 5.14 sottogola x elmetto di sicurezza 

Cod. 5.15 cuffia di sicurezza da elmetto 

Cod. 5.16 cuffia di sicurezza regolabile 

Cod. 5.17 tuta di sicurezza con cappuccio 

Cod. 5.18 facciale filtrante pieghevole 

Cod. 5.19 guanti in pelle fiore/crosta 

Cod. 5.20 guanti NBR tutti coperti 

Cod. 5.21 guanti monouso in lattice 

Cod. 5.22 calza tecnica media estiva 

Cod. 5.23 calza tecnica lunga invernale 

Cod. 5.24 ricamo su capi 

Cod. 5.25 serigrafia borsa un lato 

Cod. 5.26 giubbotto di salvataggio  

Cod. 5.27 torcia da testa e elmetto 

Cod. 5.28 valigetta p/soccorso aziende C 
 
 
 
 
 
Si fa presente che non saranno prese in considerazione offerte di prodotti che si discostino dai 
requisiti richiesti nel Capitolato Tecnico. 
 
Art. 2 – BASE DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’importo presunto dell’Accordo Quadro ammonta complessivamente, per il periodo di 24 mesi e 
comunque non oltre il 31/12/2019 ad €  155.000,00 (per il lotto 1) ed € 48.500,00 (per il lotto 2) 
IVA esclusa. 
L’importo deve intendersi come presunto e le eventuali variazioni non potranno costituire per 
l’appaltatore motivo di rivalsa e/o opposizione alcuna. La stazione appaltante non assume alcun 
impegno in ordine al raggiungimento dell’importo dell’Accordo che è meramente presuntivo e 
rilevante solo ai fini della costituzione della cauzione. 
 
Come previsto al comma 3-bis dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, poiché si tratta di una mera 
fornitura di materiale, non è necessaria la redazione del documento unico di valutazione dei rischi 
da interferenze (DUVRI) e non sono pertanto previsti costi per la sicurezza. 
 
L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso offerto, inteso come percentuale di 
sconto più alto offerto,  per  ogni lotto , ai sensi dell’art.95 comma 4 del D.Lgs. 50/2016. Saranno 
escluse le offerte economiche di importo superiore o uguale a quello stabilito a base d’asta. 



Nell’offerta dovrà essere compreso il trasporto, l’imballaggio e la consegna presso il Centro Pronto 
Intervento località Passo Varano Ancona nella misura massima di 3 (tre) consegne annue. 
Non possono essere presentate offerte parziali e/o condizionate. Non sono ammesse varianti 
dell’offerta per gli effetti dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016. 
Il contratto è comunque sottoposto a condizione risolutiva a favore della R.M., nel caso di 
intervenuta disponibilità di convenzioni CONSIP o di eventuali centrali di committenza regionali 
che prevedano condizioni di maggior vantaggio economico rispetto a quelle del concorrente 
aggiudicatario del presente contratto. 
La R.M.  si riserva il diritto di: 
1) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto; 
2) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
3) sospendere o re-indire o non aggiudicare la gara motivatamente. 
 
Art. 3 REQUISITI SPECIALI DI PARTECIPAZIONE PER IL LOTTO 1 
 
La ditta dovrà dimostrare mediante apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio di aver già 
effettuato, negli ultimi tre anni, forniture di materiali analoghi a quelli oggetto di gara ( 
equipaggiamento per spegnimento incendi boschivi) , per Enti o aziende private, di valore 
fatturato pari o superiore all’importo di € 310.000,00. 
 
Art. 3BIS  REQUISITI SPECIALI DI PARTECIPAZIONE PER IL LOTTO 2 
 
a ditta dovrà dimostrare mediante apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio di aver già 
effettuato, negli ultimi tre anni, forniture di materiali analoghi a quelli oggetto di gara ( 
equipaggiamento dpi) , per Enti o aziende private, di valore fatturato pari o superiore all’importo 
di € 96.000,00. 
 
 
Art. 4 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA, DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E 
VERIFICA DELLA  CAMPIONATURA 
 
Per partecipare alla gara d’appalto il fornitore dovrà, entro e non oltre 10  gg di calendario 
dall’invio della Rdo presentare la propria offerta entro le ore 12:00. 
 

Inserire nel sistema telematico la seguente documentazione PER IL LOTTO 1): 

 
o Allegato C - Cauzione provvisoria  

La documentazione relativa alla cauzione provvisoria dovrà pervenire in formato cartaceo o in 
via telematica con le modalità descritte nella sezione “Indicazioni relative alla garanzia a 
corredo dell’offerta” 
La garanzia dovrà altresì contenere, a pena di esclusione, l’impegno del fideiussore a rilasciare 
la cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali di cui all’art. 
93 del Decreto Legislativo n.50/2016.  

 
o Allegato D - PassoE: tutti i soggetti interessati a partecipare alla Procedura devono 

obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPass accedendo all’apposito link sul Portale AVCP 
(Servizi ad accesso riservato AVCPASS Operatore economico presso: 



http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato) secondo le istruzioni 
ivi contenute. L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPass indica a 
sistema il CIG (Codice Identificativo Gara) della procedura di affidamento cui intende 
partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” da inserire nel sistema telematico 

 
o Allegato F- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 relativa al 

possesso dei requisiti generali, al possesso del requisito professionale consistente 
nell’iscrizione nel Registro delle Imprese presso la CCIAA, e al possesso del requisito di capacità 
tecnica di cui al precedente art. 3.  

 
o Allegato G- Comunicazione del conto tracciato 
 
o Allegato H - Patto di integrità sottoscritto 

 

o Allegato I – Certificati di conformità emessi da appositi istituti autorizzati per i DPI di 2^ e 3^ 
livello ed  autocertificazione  1^ categoria  

 
o Allegato L) – Modulo offerta economica 
 
 
 

Inserire nel sistema telematico la seguente documentazione PER IL LOTTO 2): 
 

o Allegato C - Cauzione provvisoria  
La documentazione relativa alla cauzione provvisoria dovrà pervenire in formato cartaceo o in 
via telematica con le modalità descritte nella sezione “Indicazioni relative alla garanzia a 
corredo dell’offerta” 
La garanzia dovrà altresì contenere, a pena di esclusione, l’impegno del fideiussore a rilasciare 
la cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali di cui all’art. 
93 del Decreto Legislativo n.50/2016.  

 
o Allegato D - PassoE: tutti i soggetti interessati a partecipare alla Procedura devono 

obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPass accedendo all’apposito link sul Portale AVCP 
(Servizi ad accesso riservato AVCPASS Operatore economico presso: 
http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato) secondo le istruzioni 
ivi contenute.L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCPass indica a 
sistema il CIG (Codice Identificativo Gara) della procedura di affidamento cui intende 
partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” da inserire nel sistema telematico 
 

 
o Allegato F- Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 relativa al 

possesso dei requisiti generali, al possesso del requisito professionale consistente 
nell’iscrizione nel Registro delle Imprese presso la CCIAA, e al possesso del requisito di capacità 
tecnica di cui al precedente art. 3 bis).  

 
o Allegato G- Comunicazione del conto tracciato 
 



o Allegato H - Patto di integrità sottoscritto 
 

o Allegato I – Certificati di conformità emessi da appositi istituti autorizzati per i DPI di 2^ e 3^ 
livello ed  autocertificazione  1^ categoria  

 
 
o Allegato L) – Modulo offerta economica LOTTO 2) 
 
 
La ditta  nei confronti della quale viene formulata la proposta di aggiudicazione (sia per lotto 1 che 
per lotto 2) dovrà fornire all’Ente, entro e non oltre  5 gg) giorni lavorativi, i campioni di tutti i 
prodotti, al fine di verificare il rispetto delle specifiche tecniche. 
La mancata presentazione della suddetta campionatura comporterà l’invalidità dell’offerta e 
quindi l’esclusione. I campioni presentati dovranno rappresentare fedelmente i prodotti che 
saranno forniti. Tali campioni potranno essere sottoposti a prove da parte dell’Amministrazione 
presso un istituto legalmente riconosciuto o un organismo ufficialmente accreditato in materia. 
Solo a seguito della verifica del rispetto delle caratteristiche richieste dal Capitolato Tecnico si 
procederà all’aggiudicazione definitiva. 
I campioni consegnati dalle ditte aggiudicatarie verranno restituiti solo dopo che il contratto ha 
avuto completa esecuzione. In ogni caso, la restituzione avverrà nelle condizioni in cui gli stessi 
verseranno al termine dei processi di controllo, i quali potranno avervi apportato considerevoli 
alterazioni strutturali. 
Le ditte dovranno farsi carico di ritirare i propri campioni entro il termine che verrà comunicato 
dall’Ente.  
I campioni non ritirati entro tale termine, resteranno acquisiti in proprietà all’Ente. 
. Ad essi sarà fatto riferimento ogni volta che dovessero insorgere contestazioni in ordine alla 
qualità della merce consegnata. 
 
 
Indicazioni relative alla garanzia a corredo dell’offerta: 
 
L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 
dell’appalto. L’importo della garanzia può essere ridotto al ricorrere delle condizioni di cui 
all’art. 93, comma 7.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, 
comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di 
impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 
all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 
settembre 2011, n. 159.  
Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 
generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la 



stipula della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei 
casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore 
della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; la 
relativa quietanza dovrà essere inserita tra i documenti amministrativi unitamente 
alla dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del 
d. lgs. 50/2016 e s.m.i. 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni 
circolari, con versamento presso la Tesoreria della Regione Marche sul conto 
corrente bancario presso “UBI Banca s.p.a.” codice IBAN IT 93 S 03111 02600 
000000003740  intestato a Regione Marche. In tale caso dovrà essere presentato 
originale o copia autentica del versamento, con relativo numero di CRO, con 
indicazione del Codice IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso, la 
relativa quietanza dovrà essere inserita in originale tra i documenti amministrativi 
unitamente alla dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 93, 
comma 8, del d. lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la 
garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del 
Codice. 

 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 
alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo 
consorzio; 

3) essere conforme allo schema di contratto tipo per le garanze fideiussorie previste dagli artt. 
103, comma 9 e 104, comma 9, del Decreto legislativo 18/04/2016 n. 50 approvati con 
regolamento del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze (decreto n. 31 del 19/01/2018).  

4) avere validità per 180 giorni  dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed 
intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 
1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 



7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 
5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al 
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  
 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal 
pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 
tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 
delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 
delle clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante. 
 
Ai sensi dell’art. 93 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., la cauzione provvisoria verrà svincolata con l'atto 
con cui si comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari ai sensi del comma 9 dello stesso articolo  
Nel caso in cui il servizio venga attivato in pendenza della stipulazione del contratto, il deposito 
cauzionale provvisorio dell’aggiudicatario resterà vincolato fino all’emissione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ed efficace, fermo restando l’acquisizione del deposito cauzionale 
definitivo. 
 
Quanto alle modalità di invio della cauzione provvisoria, si rappresenta che la stessa dovrà 
pervenire pena esclusione: 
 



-in formato cartaceo presso la Segreteria della P.F. Provveditorato, economato e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, al II Piano del palazzo Li Madou di Via G. da Fabriano 2/4 – 60125 Ancona, in plico 
chiuso recante esternamente l’indicazione del mittente e dovrà essere controfirmato sui lembi di 
chiusura da un legale rappresentante dell’impresa. Tale plico dovrà inoltre riportare all’esterno la 
seguente dicitura: “procedura per acquisizione in economia tramite MEPA per la fornitura di 
dispositivi di protezione individuale”. 
 
-tramite pec firmata digitalmente dall’offerente e, per la  fideiussione /polizza, dalla compagnia 
garante, all’indirizzo regione.marche.economato@emarche.it entro la data e l’ora  di scadenza 
della presentazione dell’ offerta sul Mepa. 
 
-allegata tramite il sistema informatico sul Mepa entro la data e l’ora di scadenza della 
presentazione dell’offerta sul Mepa.  
 
 
Art. 5 - DURATA DELL’APPALTO 
La durata dell’Accordo Quadro è di 2 anni e comunque non oltre il 31/12/2019 dalla data della 
stipula del contratto, che avverrà tramite MePa. 
L’Accordo Quadro potrà quindi ritenersi completato qualora: 
a) sia decorso il termine di 2 anni e comunque non oltre il 31/12/2019  dalla data di stipula 
dell’Accordo Quadro; 
b) si sia arrivati alla spesa massima di €  155.000,00 oltre IVA per il lotto 1)  
b) si sia arrivati alla spesa massima di €    48.500,00 oltre IVA per il lotto 2)  
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 106, comma 11, la fornitura potrà essere prorogata, in accordo fra 
le parti, se non si è raggiunto l’ammontare della spesa massima presunta, agli stessi patti e 
condizioni, affinché l’Ente predisponga un nuovo affidamento. 
 
Art. 6 - MODALITA' E TEMPI DI CONSEGNA 
L’esecuzione della fornitura si intende frazionata e regolata da ordini emessi in più soluzioni. Le 
ordinazioni saranno effettuate mediante emissione di ordine inviati a mezzo fax o e-mail ai 
riferimenti che verranno forniti dall’impresa assegnataria della fornitura. 
Gli ordini avranno ad oggetto quantitativi di abbigliamento variabili con un massimo di n.3 
consegne annue. 
Le consegne dovranno essere effettuate presso il Capi centro Pronto Intervento Località Passo 
Varano Ancona (per il lotto 1) e presso il magazzino economale Via 1 Maggio 56 Ancona (per il 
lotto 2). 
 
La consegna della quantità e tipologia richiesta dovrà essere effettuata entro e non oltre 30 
(trenta) giorni lavorativi dalla ricezione dell’ordine. 
In relazione a particolari ed urgenti situazioni di fabbisogno l’azienda si riserva la facoltà di 
richiedere la consegna dei prodotti entro 7 (sette) giorni di calendario successivi alla richiesta. 
Si precisa che qualora la ditta aggiudicataria non rispettasse i tempi prescritti, decorso il termine 
ultimo per la consegna, l’Ente si riserva la possibilità, in caso di urgenza, di rivolgersi ad altro 
fornitore che possa effettuare la consegna a vista, addebitando i maggiori oneri all’inadempiente, 
senza necessità di alcuna contestazione od altra formalità. In tal caso il maggior prezzo sostenuto 
dall’Ente per l’acquisto del materiale, verrà detratto direttamente dalle successive fatture 
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elettroniche ammesse al pagamento, e per la cui differenza la ditta è tenuta all’emissione della 
relativa nota di credito. 
Le consegne dovranno essere effettuate tra le ore 09,00 e le ore 12.30 di tutti i giorni lavorativi 
escluso il sabato e al momento della consegna dovrà necessariamente essere presente un 
dipendente dell’Ente. 
In assenza di contestazioni al momento della consegna, la stessa deve considerarsi regolarmente 
avvenuta, fatta salva la disciplina prevista dall’art. 1490 e seguenti del c.c. (vizi occulti). 
In tutti i casi di contestazione su singole partite, sarà redatto un verbale con l’indicazione dei rilievi 
che hanno determinato il rifiuto totale o parziale della fornitura. 
Tale verbale sarà notificato al fornitore perché formuli le sue eventuali e motivate controdeduzioni 
nel termine di 2 (due) giorni lavorativi dalla ricezione. Trascorso inutilmente detto termine, il 
fornitore sarà tenuto alla immediata sostituzione delle partite contestate; diversamente, sarà 
ritenuto inadempiente. 
I quantitativi consegnati dovranno corrispondere a quelli indicati nei rispettivi ordini. 
Non potranno essere effettuate consegne diverse rispetto all’ indirizzo sopra individuato e i 
prodotti dovranno essere presi in consegna da personale autorizzato R.M.  
Le forniture dovranno sempre essere accompagnate dai documenti di trasporto previsti per legge 
che faranno fede per le quantità consegnate fatte salve le risultanze delle verifiche effettuate ai 
sensi dell’art. 8 del presente Disciplinare di Gara. 
 
 
Art. 7- CONTROLLO SULLA ESECUZIONE DELLA FORNITURA 
La R.M.,  durante lo svolgimento della fornitura, si riserva la più ampia facoltà di procedere a 
controlli a campione sulla quantità e qualità dei prodotti forniti nonché sul corretto adempimento 
di tutte le clausole di legge. 
Qualunque contestazione venga avanzata nel corso della fornitura non darà diritto al fornitore di 
assumere decisioni unilaterali quali la sospensione, la riduzione o la modificazione della fornitura. 
Nel caso in cui si riscontrino differenze tra quanto effettivamente consegnato e quanto riportato 
sul relativo documento di trasporto, il personale preposto dell’Ente provvederà a segnalare tali 
discrepanze sullo stesso documento al fine di predisporre i successivi atti di contestazione della 
stessa fornitura. 
II regolare collaudo dei prodotti non esonera comunque il fornitore dal rispondere di eventuali 
difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento dello stesso ma che vengano accertati in 
seguito. 
 
 
Art. 8 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
E’ vietato, da parte dell’appaltatore, la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi i casi di 
cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 51 del “Codice”. 
E’ altresì fatto divieto di cedere a terzi, in qualsiasi forma, i crediti derivanti alla stessa dal presente 
contratto, nonché di conferire procure all’incasso. In caso di inosservanza da parte 
dell’aggiudicatario degli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il diritto dell’Ente al 
risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto. 
 
Art. 9 – TRATTAMENTO DATI 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di 
seguito la “Legge”), la RM  fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali. 



Finalità del trattamento 
- I dati forniti vengono acquisiti dalla RM per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-economiche dei 
concorrenti richieste per l’esecuzione della fornitura nonché per l’aggiudicazione e, per quanto 
riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge. 
- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Ente ai fini della stipula del 
Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 
esecuzione economica ed amministrativa del Contratto stesso. 
- Tutti i dati acquisiti dalla RM potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 
Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti da R.M. 
potrebbe determinare, a seconda dei casi, la decadenza dall'aggiudicazione. 
Dati sensibili 
I dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. 196/2003. 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dalla R.M. in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a 
trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni. 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere comunicati: 
- al personale dell’Ente che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici dell’Ente  
che svolge attività ad esso attinente; 
- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture in osservanza a 
quanto previsto dalla Determinazione n. 1 del 10/01/2008; 
- Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del 
D.Lgs. 196/2003. 
 
Titolare del trattamento è la Regione Marche con sede in via Gentile da Fabriano 9 – Ancona. 
Il responsabile del trattamento è il Dirigente della PF Provveditorato economato e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, al quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 
196/2003 (pec: regione.marche.economato@emarche.it). 
 
Art. 10 - RINVIO 
Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente Disciplinare e in tutti gli atti di 
gara, le parti fanno riferimento alle disposizioni di legge e ai regolamenti vigenti in materia di 
acquisizione di beni e servizi in quanto applicabili. 
 
Art. 11 - CONTROVERSIE 
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra l’Ente  e l’Appaltatore in ordine alla validità, 
esecuzione e interpretazione del presente contratto è competente esclusivo il Foro di Ancona. 
 
Art. 12 - RISERVE 
L’Ente, a tutela della propria autonomia amministrativa, si riserva la facoltà insindacabile di non 
dare luogo  all’apertura e valutazione delle offerte senza che i concorrenti possano accampare 
alcuna pretesa al riguardo, nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile. 



 
Art. 13 – STIPULA DEL CONTRATTO 
Per la stipula del contratto dovrà essere presenta cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.lgs 
50/2016 ss.mm.ii. 
La stipula del contratto e del relativo Accordo Quadro avverrà tramite MePa, con firma digitale, 
previa verifica positivi dei requisiti previsti dalla normativa vigente. 
L’amministrazione si riserva la facoltà di avviare la procedura in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32 
comma 8  del D.Lgs. 50/2016 
 
 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 


